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Bullismo: le responsabilità  
●Gli obblighi degli insegnanti in qualità di pubblici ufficiali: 
●Gli insegnanti delle scuole pubbliche e paritarie assumono durante il 

servizio la qualifica di pubblico ufficiale ai sensi dell’art 357 del c.p. 
(ciò vale anche per il personale non docente seppur con qualche 
distinguo); 
●L’insegnante, come ogni altro pubblico ufficiale, ha l’obbligo di 

riferire le notizie di reato di cui venga a conoscenza 
nell’esercizio delle sue funzioni, ciò significa che se all’interno 
dell’edificio scolastico si verifica la commissione di un reato 
perseguibile d’ufficio è obbligato a riferire all’Autorità Giudiziaria 
l’accaduto. In caso ometta o ritardi nella denuncia all’Autorità 
giudiziaria, l’insegnante incorre in reato punito con multa da 30€ a 
500€.

QUESTURA DI MILANO 
DIVISIONE ANTICRIMINE 
UFFICIO STALKING,  MALTRATTAMENTI IN FAMIGLIA E MINORI



 

 

 

Foto tratte da Manuale BIC (ANTI-BULLYING PROGRAM), BIC - Bullying in Institutional Care, progetto Daphne JUST/2014/RDAP/AG/BULL/7625 Funded by the European 

Commission), Amici de Bambini 

 

Il bullismo è un atto aggressivo 


condotto intenzionalmente 


(cioè con lo scopo di ferire) 


da un individuo o da un gruppo


ripetutamente e nel tempo


contro una vittima che non riesce a difendersi.





Quando Gianni litiga con qualcuno non è capace  
di spiegarsi a parole, passa subito alle mani.

scherzo?
bullismo?

Il primo giorno di scuola un ragazzo di quinta, nell’intervallo, va da uno  
di prima, gli sottrae la merenda dalle mani e se la mangia.

reato?

reato?

litigio?

litigio?

bullismo?

scherzo?

Enrico, più basso degli altri, non viene mai chiamato a giocare nelle due squadre  
nell’ora di ginnastica. Il professore lo impone, ma nessuno gli passa la palla.



Il primo giorno di scuola un ragazzo di quinta, nell’intervallo, va da uno  
di prima, gli sottrae la merenda dalle mani e se la mangia.

manca la ripetizione nel tempo: è un caso aperto  
che può essere fermato sul nascere oppure evolvere…

scherzo



Quando Omar litiga con qualcuno non è capace  
di spiegarsi a parole, passa subito alle mani.

litigio

non è possibile identificare la vittima



Enrico, più basso degli altri, non viene mai chiamato a giocare nelle due squadre  
nell’ora di ginnastica. Il professore lo impone, ma nessuno gli passa la palla.

bullismo

ci sono tutti gli elementi qualificanti:  
il gruppo di aggressori,  

l’aggressione (in questo caso l’esclusione),  
la vittima,  

la reiterazione
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Nomine comportamentali: Valutazione dei pari 

PREPOTENZE 

"Diciamo che un bambino subisce delle prepotenze, quando un altro bambino, o un gruppo di 
bambini gli dicono cose cattive e spiacevoli. E' sempre prepotenza quando un bambino riceve 
colpi, pugni, calci e minacce, quando viene rinchiuso in una stanza, riceve bigliettini con offese e 
parolacce, quando nessuno gli rivolge mai la parola e altre cose di questo genere. Questi fatti 
capitano spesso e chi subisce non riesce a difendersi. Si tratta sempre di prepotenze anche quando 
un bambino viene preso in giro ripetutamente e con cattiveria.  

Non si tratta di prepotenze quando due bambini, all'incirca della stessa forza, litigano tra loro o 
fanno la lotta." 

 

1) Tra i compagni della tua classe, quali sono i bambini che fanno più prepotenze? (Scrivi sotto i 
loro nomi e l’iniziale del cognome) 

 

    ............................................................................... 

   

    .............................................................................. 

 

    .............................................................................. 

   

2) Tra i compagni della tua classe, quali sono i bambini a cui vengono fatte più prepotenze? (Scrivi 
sotto i loro nomi e l’iniziale del cognome) 

 

 

   ............................................................................... 

   

   .............................................................................. 

 

   .............................................................................. 

   

 



 
  

NOMINE RUOLI  
PRQ  

Ora leggerai un elenco di comportamenti, pensa a coloro che più spesso agiscono in tal modo nella 
tua classe e scrivi sotto il loro nome e l’iniziale del cognome. Puoi indicare anche te stesso se 
pensi di agire in questo modo.   
  

  
1) Chi sono i ragazzi o le ragazze che prendono l’iniziativa 
per fare prepotenze a dei compagni?  

2) Chi sono i ragazzi o le ragazze che quando succede 
un episodio di prepotenza, si avvicinano per 
guardare?  

_______________________________ _________  __________________ _____________________  

_________________________________________  ________________________________________  

_________________________________________  ________________________________________  

_________________________________________  ________________________________________  

3) Chi sono i ragazzi o le ragazze che si uniscono ad 
altri che stanno facendo prepotenze a dei 
compagni?  

4)  Chi sono i ragazzi o le ragazze che cercano di far 
smettere le prepotenze che un compagno 
subisce?  

_________________________________ _______  _______ ________________________________  

_________________________________________  ________________________________________  

_________________________________________  ________________________________________  

_________________________________________  ________________________________________  

5) Chi sono i ragazzi o le ragazze che non fanno 
niente quando succede un episodio di prepotenza, 
che non si impicciano?  

6) Chi sono i ragazzi o le ragazze a cui più spesso 
vengono fatte prepotenze?  

_________________________________ _______  _______ ________________________________  

_________________________________________  ________________________________________  

_________________________________________  ________________________________________  

_________________________________________  ________________________________________  

    

    





 
 

 SCALA DI AUTOVALUTAZIONE STUDENTI SCUOLA PRIMARIA  
La mia vita a scuola (Arora, 1994, tratto da Sharp e Smith, 1994) 

 
Età: ………….     Sesso: ……… 

Durante questa settimana a scuola un altro bambino/a: 

                                                                                                       Mai Una volta Più di una volta 

1. Mi ha insultato/a    □ □ □ 

2. Mi ha detto qualcosa di bello                                        □ □ □ 

3. Ha detto brutte cose sulla mia famiglia □ □ □ 

4. Ha cercato di darmi un calcio □ □ □ 

5. E’ stato/a molto gentile con me □ □ □ 

6. E’ stato/a scortese perché io sono diverso/a □ □ □ 

7. Mi ha fatto un regalo □ □ □ 

8. Mi ha detto che mi avrebbe picchiato □ □ □ 

9. Mi ha dato dei soldi □ □ □ 

10. Ha cercato di farsi dare dei soldi da me □ □ □ 

11. Ha cercato di spaventarmi □ □ □ 

12. Mi ha fatto una domanda stupida □ □ □ 

13. Mi ha prestato qualcosa  □ □ □ 

14. Mi ha fatto smettere di giocare □ □ □ 

15. E’ stato/a scortese per una cosa che ho fatto □ □ □ 

16. Ha parlato di vestiti con me □ □ □ 

17. Mi ha raccontato una barzelletta □ □ □ 

18. Mi ha raccontato una bugia □ □ □ 

19. Ha messo un gruppo contro di me □ □ □ 

20. Voleva che facessi male ad altre persone □ □ □ 

21. Mi ha sorriso □ □ □ 

22. Ha cercato di mettermi nei guai □ □ □ 

23. Mi ha aiutato a portare qualcosa □ □ □ 

24. Ha cercato di farmi male □ □ □ 

25. Mi ha aiutato a fare i compiti  □ □ □ 

26. Mi ha fatto fare qualcosa che non volevo □ □ □ 

27. Ha parlato con me di programmi televisivi □ □ □ 

28. Mi ha portato via delle cose □ □ □ 

29. Mi ha dato un pezzo della sua merenda □ □ □ 

30. E’ stato/a maleducato/a riguardo al colore della 
mia pelle 

□ □ □ 



 
 
 
 
 

Florence Bullying Victimization Scales (FBVSs)  
Qui di seguito troverai alcune domande che riguardano le prepotenze tra ragazzi. Le domande riguardano la tua vita a 
scuola NEGLI ULTIMI 2-3 MESI (dall’inizio della scuola fino ad oggi). Quando rispondi cerca di pensare a tutto 
questo periodo e non soltanto ad ora. 
Diciamo che un ragazzo/a subisce prepotenze quando un altro ragazzo/a o un gruppo di ragazzi/e:  

o gli/le dicono cose cattive e spiacevoli o lo/la prendono in giro o lo/la chiamano con nomi offensivi  
o lo/la ignorano o escludono completamente dal loro gruppo o non lo/la coinvolgono di proposito  
o gli/le danno colpi, calci, spinte o lo/la minacciano  
o dicono bugie o mettono in giro storie sul suo conto o inviano bigliettini con offese e parolacce,  
o nessuno gli/le rivolge mai la parola e altre cose di questo genere.  

Questi fatti possono accadere spesso ed è difficile per chi subisce prepotenze riuscire a difendersi. Si tratta sempre di 
prepotenze anche quando un ragazzo/a viene preso/a in giro ripetutamente e con cattiveria. Non si tratta di prepotenze 
quando due ragazzi/e, all'incirca della stessa forza, litigano tra loro o fanno la lotta.  

1. Quante volte hai subito prepotenze NEGLI ULTIMI 2-3 MESI? 
� Mai 
� solo una volta o due 
� 2 – 3 volte al mese 
� una volta a settimana 
� diverse volte a settimana 

 

In che modo hai subito NEGLI ULTIMI 2-3 MESI? Indica con che frequenza ti è accaduto, facendo una croce su una 
delle possibili risposte. 

 

 

 

 

 

 

 

a) Sono stato picchiato  

 
 

b) Sono stato chiamato con brutti nomi 

 
 

c) Sono stato preso in giro  

 
 

 
d) Sono stato ignorato dai miei 
compagni 

 
 

 
f) Sono stato escluso dalle attività 

 
 
 
g) Sono stato preso a calci e a pugni  

 
 

h) Hanno messo in giro delle voci sul 
mio conto  
 
 
j) Mi hanno rubato o danneggiato 
degli oggetti 

 
 

 
m) Sono stato spinto e strattonato  

 
 

n) Sono stato insultato  

 
 

Mai  Solo 1 
volta o 2 

2-3 volte al 
mese 

1 volta a 
settimana 

Diverse volte a 
settimana 

     

NEGLI ULTIMI 2-3 MESI QUANTE VOLTE… 

1 2 3 4 5 

1 2 3 4 5 

1 2 3 4 5 

1 2 3 4 5 

1 2 3 4 5 

1 2 3 4 5 

1 2 3 4 5 

2 4 5 3 1 

1 2 3 4 5 

1 2 3 4 5 

1 2 3 4 5 



 
 
 
 

 
Florence Cyberbullying Cybervictimization Scales (FCBCVSs) brief version – 

revised 
 

Qui di seguito troverai alcune domande che riguardano una nuova forma di bullismo: il cyberbullismo. Il 
cyberbullismo è un comportamento aggressivo e di prevaricazione, come il bullismo, messo in atto tramite uno 
strumento elettronico come il PC o lo Smartphone e la rete: social networks come Facebook, Instagram, Whatsapp, sms, 
blog, ecc. 
Le domande riguardano la tua vita NEGLI ULTIMI 2-3 MESI (dall’inizio della scuola fino ad oggi). Quando rispondi 
cerca di pensare a tutto questo periodo e non soltanto ad ora. 

1. Quante volte hai subito episodi di cyberbullismo NEGLI ULTIMI 2-3 MESI? 
� Mai 
� Solo una volta o due 
� 2-3 volte al mese 
� 1 volta a settimana 
� Diverse volte a settimana 

 
NEGLI ULTIMI 2-3 MESI (DALL’INIZIO DELLA SCUOLA FINO AD OGGI ) QUANTE VOLTE 

TI È CAPITATO DI… 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
3.Di ricevere minacce e insulti su internet (Social 
networks, chat, blog etc.) 
 
 
 
 
 
10.Di trovare o ricevere foto o video imbarazzanti o 
intime che ti riguardano (su Social networks, chat, blog 
etc.) 

 
 
13.Che qualcuno si sia impadronito di informazioni o 
materiale personale (es. password, foto etc.) per poi 
riutilizzarli 
 
 
 
 
16.Di essere escluso o lasciato fuori da gruppi on-line 
(Social networks, chat, blog etc.)

 
 
 
 
 
 

 
7. Hai mai preso parte ad episodi di cyberbullismo verso altri ragazzi/e NEGLI ULTIMI 2-3 MESI? 

� Mai 
� Solo una volta o due 
� 2-3 volte al mese 
� 1 volta a settimana 
� Diverse volte a settimana 

 
 
 
 
 
 

Mai  Solo 1 
volta o 2 

2-3 volte al 
mese 

1 volta a 
settimana 

Diverse volte a 
settimana 

     

1 2 3 4 5 

1 2 3 4 5 

1 2 3 4 5 

2 4 5 1 3 

1 2 3 4 5 



https://www.icscarpa.gov.it 

Come segnalare e tenere traccia degli episodi  
di bullismo e cyberbullismo 

nel nostro istituto

https://www.icscarpa.gov.it


–Carolina Picchio

“Le parole fanno più male delle botte”. 

http://www.fondazionecarolina.org/carolina/ 

http://www.fondazionecarolina.org/carolina/

